
PYONGYANG RINUNCIA ALL’ARMA nu-

cleare in cambio di aiuti energetici internazio-

nali. Ma soprattutto, ed è la prima volta, si

parla apertamente di stabilire relazioni diplo-

matiche con Washin-

gton. L’intesa rag-

giunta ieri a Pechino

nei colloqui a sei fra

le due Coree, la Cina, il Giappo-
ne, gli Usa e la Russia, prevede
infatti anche l’avvio di un pro-
cessoper lapienanormalizzazio-
ne dei rapporti fra il regime co-
munistadiKim Jong-il egli Usa.
Se ciò avvenisse, il Nord e il Sud
potrebbero anche abbandonare
definitivamente lo statodi belli-
geranza in cui formalmente an-
cora si trovano nonostante le
ostilità siano cessate nel 1953.
Quello firmato allora infatti fu
semplicemente un armistizio, e
il confine che corre lungo il 38˚
parallelo,dalpuntodivistastret-
tamente giuridico, è solo una li-
nea di demarcazione.
È stato il rappresentante cinese
Wu Dawei ad illustrare alla
stampa il contenuto dell’accor-
do, faticosamenteraggiuntodo-
po cinque giorni di colloqui che
hanno posto fine al tira e molla
di un negoziato durato anni ed
anni, traaperture e chiusure, ac-
celerazioni repentine e intermi-
nabili pause. Cessa le attività il
reattore di Yongbyon, l’unico,
perquanto si conosce, capace di
produrre il plutonio necessario
a costruire le bombe atomiche.
Gli ispettori dell’Aiea (Agenzia
internazionale per l’energia ato-
mica)vengonoinoltreriammes-
si negli impianti nordocoreani.
Queste le principali concessioni
da parte del Nord.
In cambio gli Usa ed altri Paesi
procureranno 50mila tonnella-
tedipetrolionell’arcodeiprossi-
mi due mesi. Al termine di que-
sto periodo, se Pyongyang avrà
mantenutol’impegnodidisatti-
vare tutti gli altri suoi stabili-
menti nucleari oltre a quello di
Yongbyon, le forniture di greg-
gio saranno ulteriormente au-
mentate sino a 950mila tonnel-
late ed arriveranno altri aiuti
economici ed umanitari.
Nel frattempo, già nei primi
trenta giorni, si metteranno al-
l’opera cinque gruppi di lavoro
per studiare tutte le questioni
aperte, dalla normalizzazione
dei rapporti con gli Usa ed an-
che con il Giappone alla denu-
clearizzazionedell’interapeniso-
la coreana. Quest’ultima viene

indicata come obiettivo finale
dell’intesa, ricalcando quanto
giàerastatoaffermatonelprece-
dente e inapplicato accordo del
19 settembre 2005.
Una di queste commissioni si
occuperà delle sanzioni varate
alla fine del 2005 dagli america-
ni per punire Pyongyang dei
traffici di droga, armi e valuta
svolti attraverso una banca di
Macao. Quelle misure -il conge-
lamento di 24 milioni di dollari
su conti intestati a istituzioni e
cittadini nordcoreani- furono la
ragione o il pretesto addotto da
Kim Jong-il per sottrarsi agli im-
pegni sottoscritti nel 2005 e per
sperimentare, alcuni mesi fa, il
primoordignoatomiconordco-
reano.
Bushdefiniscel’esitodelle tratta-
tive a Pechino come «la miglio-
re opportunità» per «risolvere
con la diplomazia la questione
del programma nucleare» di
Pyongyang. Il capo della Casa
Bianca ricorda che nel settem-
bre 2005 era già stato raggiunto
un accordo che tracciava il per-
corsoda intraprenderepergiun-
gereuna penisolacoreana senza
armi nucleari. Quello di ieri
«rappresenta il primo passo ver-
so l’attuazione di quell’accor-
do».
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Il Cidi

ISLAMABAD Il governo guidato dal parti-
to del presidente pachistano Pervez Mu-
sharraf ha presentato un progetto di legge
che mira a bandire i matrimoni forzati per le
donne e tutte le procedure che impedisco-
no loro di ereditare beni. I nuovi provvedi-
menti rientrano negli sforzi di Musharraf per
dare più diritti alle donne e fanno parte di
quello che ha definito «moderazione illumi-

nata» per il paese. Il Pakistan conta 160 mi-
lioni di abitanti a maggioranza musulmana e
le donne, soprattutto nelle aree povere e ru-
rali, subiscono discriminazioni e violenze.
La bozza di legge, chiamata «prevenzione
di atti contro le donne», è stata portata ieri
in parlamento e, secondo le previsioni, sarà
discussa e votata nei prossimi mesi. Fra i va-
ri provvedimenti, la manovra punta all'elimi-

nazione della tradizione secolare di dare in
spose le donne per placare le dispute fami-
liari, o della pratica di togliere alla moglie la
propria parte dell'eredità familiare. Mushar-
raf ha promesso di andare avanti con le rifor-
me a favore delle donne dopo l'adozione, a
novembre, di una legge che penalizza lo stu-
pro, nonostante le aspre proteste da parte
dei gruppi islamici più conservatori.

La Corea del Nord rinuncia al nucleare
Passa l’accordo sullo stop all’impianto di Yongbyon in cambio di petrolio e aiuti umanitari

Gli Usa pronti a togliere le sanzioni e a riallacciare relazioni diplomatiche. Bush: è un primo passo

Commentando il successo dei colloqui a
sei sul contenzioso nucleare con la Corea
del Nord, Condoleezza Rice tira in ballo
l’Iran, invitando sostanzialmente il regi-
me degli ayatollah a prendere esempio da
Pyongyang. «Perché -dice il segretario di
Statoamericano- l’esitodei negoziati diPe-
chino non dovrebbe essere visto come un
messaggioall’Iran»? Il messaggio, aggiun-
ge Rice, «che la comunità internazionale è
capace di mettere assieme le proprie risor-
se, e cheunadiplomazia forteha finalmen-
te conseguito dei risultati».
Perfetto. Solo che anziché rivolgersi a Ah-
madinejad, Khamenei e Larijani, la Rice
avrebbe dovuto in primo luogo rivolgersi a
se stessa ed al presidente Bush, di cui ese-
gue i piani in politica estera. Si ha infatti la
netta impressione che nell’affrontare le
due crisi nucleari regionali, Washington
abbia seguito la regola dei due pesi e due
misure.
Situazioni diverse possono esigere strategie

diverse, ma è un fatto che mentre l’arma-
mento atomico di Teheran è un’ipotesi del
futuro,nel caso diPyongyangesso èunare-
altà del passato, anche se recente. Il 9 otto-
bre scorso in un sito sotterraneo presso
Hwaderi, laCoreadelNordhasperimenta-
to infatti la sua prima bomba nucleare.
Certo, gli esperti e i servizi di intelligence di
vari Paesi hanno avanzato dubbi sia sulla
potenza dell’ordigno sia sull’effettivo uso
che le forze armate locali potrebbero farne.
Sarebbe, ritengono, tecnologicamente trop-
po rudimentale per poter essere caricato su
missili. L’imprecisione dei quali inoltre, è
diventata quasi proverbiale, visti i ripetuti
flop di vari precedenti test. Comunque sia,
con Pyongyang che ha la bomba, si tratta,
con Teheran che non ce l’ha e dice di non
volerla, Washington ha un atteggiamento
di gran lunga più intransigente.
La questione è ovviamente molto comples-
sa, ed è vero che i sospetti degli americani
sulle vere intenzionidell’Iransonocondivi-

si da molti governi, anche inEuropa. L’im-
pressione però è che la duttilità negoziale
adottatacome regolanei rapporti con i rap-
presentantidi Kim Jong-il non sia lamede-
sima che ispira i contatti internazionali
(soprattutto da parte americana) con
l’Iran.
Certo la Repubblica islamica ci mette del
suo a complicare le cose, soprattutto per-
ché i suoi dirigenti sembrano parlare lin-
guaggi diversi e talvolta gli interlocutori
non sanno più a chi devono credere. Senza
entrare nel dettaglio delle ipotesi di accor-
do, delle proposte che dall’una parte e dal-
l’altra sono state e tuttora vengono messe
in campo, dei compromessi che di quando
inquandosembranodelinearsiall’orizzon-
te, resta il fatto che nei colloqui a sei di Pe-
chino il baratto fra rinuncia al nucleare ed
aiuti economici è stato realizzato. Nelle
trattative con Teheran la stessa linea di
condotta che in lineadiprincipio è stata se-
guita, almeno in una certa fase, non ha in-

vece portato sinora a risultati concreti.
E allora, delle due l’una. O l’Iran è più de-
terminato della Corea del Nord nel perse-
guire i suoi progetti, e quindi di proposito
fa in modo che le offerte delle controparti
vadano in fumo. Oppure la radice del pro-
blema sta nell’approccio negoziale adotta-
to nei confronti dell’Iran, che manca della
coerenza e della forza di convinzione da
cui è scaturito il «miracolo» di Pechino.
In ogni caso gioverebbe al mondo intero se
gli Usa manifestassero nei confronti della
Repubblica islamica lo stessocoraggiopoli-
tico tirato fuorinei colloquia sei, dovehan-
noaccettatodiavviare finalmente il proces-
so che dovrebbe sfociare nella normalizza-
zione delle relazioni diplomatiche con
Pyongyang.Perchénonpromuovere la stes-
sa iniziativa nei confronti di Teheran? Do-
po tutto, se ancora gli manca la bomba,
l’Iran può perlomeno vantare, non meno
della Corea del Nord, l’appartenenza al-
l’asse del male ...  ga.b.
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Il leader della Corea del Nord Kim Jong Il, al centro, in visita alla centrale nucleare Foto Ansa

Pakistan: Musharraf mette al bando i matrimoni forzati. I diritti delle donne arrivano in Parlamento
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MADRID LaGiuntaislamicaspa-
gnola,ungruppoacarattere reli-
gioso, ha chiesto ieri la revoca
delPremioPrincipedelleAsturie
a Giovanni Sartori accusandolo
di affermazioni «antidemocrati-
che e xenofobe». E ha avvertito
che la sua proposta di accordare
una «cittadinanza revocabile»
agli immigranti «si situa nella li-
nea delle leggi di Norimberga»
con cui Hitler sancì l'inferiorità
degli ebrei nel Reich tedesco. Il
presidente della Giunta islami-
ca, Mansur Escudero, ha inviato
unaletteraallaFondazionePrin-
cipe delle Asturie per chiedere il
ritirodelPremioper lescienzeso-
ciali assegnato a Sartori nel
2005,definendo«gravi» lesueaf-
fermazioni in un recente inter-
vento al Congresso internazio-
nale a Salamanca sulla immigra-
zione e la diversità culturale. In
tale occasione, secondo quanto
riportato dai media, Sartori pro-
pose la figura della «cittadinan-
za revocabile» agli immigranti
che non si integrino. Secondo
Escudero, le affermazioni di Sar-
tori, sebbene esplicitamente ri-
volte agli immigranti in genera-
le, si riferivanoineffetti, sullaba-
se del resto dell'intervento, ai
musulmani europei. Fonti vici-
ne alla Fondazione Principe del-
le Asturie hannodetto che la let-
tera della Giunta non è stata an-
cora ricevuta mache comunque
la richiesta di revocare il premio
non sarà neppure esaminata in
quantolostatutodella fondazio-
ne non contempla una tale ipo-
tesi. La stessa situazione si verifi-
cò nel caso dello scrittore tede-
sco Gunter Grass dopo la sua
confessione di aver appartenuto
alle Waffen SS.
«La nostra richiesta è simbolica,
non ci aspettiamo che il premio
venga revocato» assicura d'altra
parte Abdelnur Prado, portavo-
ce della Giunta Islamica, che
spiegache la letteraèstata spedi-
ta ieri mattina. «Vogliamo con
lanostra richiestadenunciareaf-
fermazionigraviepericolose, so-
prattutto nel caso di un impor-
tante cattedratico le cui parole
non possono esser prese alla leg-
gera». Secondo Prado «la propo-
sta di Sartori di accordare una
«cittadinanza revocabile» avvie-
ne in un momento in cui in Eu-
ropa si fanno sempre più spesso
udire contro i musulmani «le
stesse argomentazioni utilizzate
nel XVIII e XIX secolo contro gli
ebrei».

■ di Gabriel Bertinetto

ANALISI Nei negoziati con l’Iran gli Usa non mostrano la stessa duttilità che ha prodotto risultati con il regime di Kim Jong-il

Se il miracolo di Pechino si avverasse anche a Teheran

PIANETA
Pyongyang riapre

le porte agli ispettori
dell’Aiea che potranno
controllare gli impianti

A Pechino intesa tra le due
Coree, gli Usa, la Russia
e il Giappone dopo cinque
giorni di febbrili trattative
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